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Introduzione – La strategia Europea

https://ec.europa.eu/info/strategy/priorities-2019-2024/european-green-deal/actions-being-taken-eu/farm-fork_it

ü ridurre del 50% l'uso di pesticidi 
chimici e il rischio che 
rappresentano entro il 2030

ü ridurre del 50% l'uso dei pesticidi 
più pericolosi entro il 2030

La Commissione adotterà misure per:

ü ridurre almeno del 50% le perdite 
di nutrienti, senza che ciò 
comporti un deterioramento della 
fertilità del suolo

ü ridurre almeno del 20% l'uso di 
fertilizzanti entro il 2030

ü Portare al 25% del totale i 
terreni agricoli dedicato 
all'agricoltura biologica entro 
il 2030



Introduzione – La strategia Europea

1. Prevenzione e 
soppressione

ü Rotazione colturale
ü Tecniche agronomiche
ü Favorire beneficials
ü Varietà resistenti

4. Preferenza ai 
metodi non chimici

ü Agenti di biocontrollo
ü Resistenza indotta

2. Monitoraggio, 
modelli previsionali

ü Monitoraggio
ü Modelli e DSS
ü Previsione del rischio

3. Azioni prese con 
decisioni informate

ü Soglie di intervento
ü Consulenza e support 

esperto

5. Selezione dei PPP
ü Focus sui bersagli
ü Protezione dei non-

target

8. Valutazione ü Valutazione dell’efficacia delle strategie di controllo delle avversità per aumentare la conoscenza e la 
consapevolezza delle decisioni future

6. Riduzione d’uso
ü Solo la dose corretta
ü Evitare la deriva

7. Strategie anti-
resistenza

ü Alternanza dei MoA
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Il biocontrollo



Interazione tra microrganismi – Il caso del Trichoderma
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Interazione tra microrganismi – Il caso della botrite su vite
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Interazione tra microrganismi – Il caso di Erysiphe necator
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Conclusioni (1)

I prodotti per il biocontrollo rappresentano un’opportunità importante nell’ottica 
della protezione sostenibile di diverse colture

È necessario intraprendere una strada che attraverso la ricerca permetta di 
caratterizzare questi prodotti, definirne l’attività, i meccanismi d’azione specifici e le 

condizioni di impiego 

In questo modo è possibile definire strategie di impiego di grande successo, sia in 
termini di efficacia che di sostenibilità


